
TRENTO. Da mesi in aula siede 
distante dai suoi tre colleghi 
del Patt, Rossi, Dallapiccola e 
Demagri,  su  scranni  diversi  
del  Consiglio  provinciale.  E  
non firma i  loro  documenti.  
Quest’estate Lorenzo Ossanna 
è apparso nella foto ricordo in 
aula del centrodestra non ap-
pena portato a casa il bilancio 
di assestamento. Ora, e lo scat-
to risale a sabato scorso, il con-
sigliere noneso appare bello ri-
lassato a tavola con il suo men-
tore di sempre, Franco Paniz-
za. Conloro a pranzo anche il 
governatore Maurizio Fugatti 
e Walter Kaswalder che (i be-
ne informati lo dicono da me-
si) Ossanna potrebbe raggiun-
gere presto nel  gruppo degli  
Autonomisti  Popolari.  Sullo  
sfondo  della  bella  immagine  
con tovaglia natalizia alzano i 
calici i sindaci di Avio e di Ala.

Consigliere Ossanna, la foto 
la si può considerare il suggel-
lo ufficiale al suo cambio di ca-
sacca? «Allora, mi faccia spie-

gare per bene. La foto è stata 
scattata ad Avio, a corredo del-
la cerimonia che ci ha visto is-
sare le bandiere dell’Euregio. 
Io  sono  stato  invitato  come  
membro del Gect, era una rap-
presentazione con caratteristi-
ca europea. Io sono amico del 
presidente Fugatti  e comun-
que il tema dell’Europa mi è 
sempre stato caro. La presenza 
di Franco Panizza? Beh, proba-
bilmente è dovuta a questa vi-
sione extra regionale. A quella 
di  una Euroregione,  ampia» 
osserva Ossanna che, per l’af-
fetto che lo lega al “geografo” 
di Vittorio Sgarbi si sente in do-
vere di spiegare anche la pre-
senza dell’ex senatore da talu-
ni, per la verità, criticato pro-
prio  per  aver  accettato  
quell’incarico targato centro-
destra.

Ma non divaghiamo. E tor-
niamo ad Ossanna: «Non na-
scondo che in questo momen-
to  ci  sia  una  mia  vicinanza  
all’organo esecutivo. E nasce 
da due fattori, gli stessi che mi 
portano ad avere un approccio 
collaborativo  con  la  giunta  
provinciale. La prima motiva-
zione è quella di una grande 
emergenza legata alla pande-
mia. Anche all’interno del mio 
partito, non è una novità, ho 
sempre sostenuto come ci sia 
l’esigenza di trovare la massi-
ma collaborazione. La massi-
ma “propensione” ad  essere  
collborativi  ma  per  qualche  

mio collega del Patt questo è 
difficile. Prima di tutto viene 
la gravità del momento, que-
sto non può essere messo in se-
condo piano. Quando in que-
sti giorni vedo muovere una 
critica nei confronti del presi-
dente  Fugatti  o  della  giunta  
faccio fatica ad accettarla. Pri-
ma di tutto va vista la situazio-
ne legata alla pandemia, per la 
critica politica ci sarà poi un al-
tro momento. Ora si deve esse-
re propositivi, il  territorio ci  
deve vedere uniti nel medesi-
mo sforzo.  Il  Patt  invece  su  
questo tema non dico ne ap-

profitti ma comunque è molto 
critico. Con qualche esponen-
te che evidenzia le difficoltà ed 
io questo atteggiamento non 
lo condivido» osserva Ossan-
na.

Che continua: «C’è un se-
condo  motivo,  più  politico.  
Quando ho deciso di candidar-
mi  nel  Partito  autonomista  
l’ho fatto perché il Patt si era 
dichiarato “Blockfrei” e quin-
di poteva anche trovare una 
collaborazione.  Invece  ades-
so... per vari motivi, per varie 
situazioni, per approcci sba-
gliati,  le  stelle  alpine  sono  
schierate.  E  completamente  
contro la  giunta.  Non siamo 
più “Blockfrei”. Ma se si va a 
vedere i miei colleghi del Patt 
lo fanno anche per avere visibi-
lità: spesso contestano poi vo-
tano le leggi del centrodestra. 
Raramente votano contro. Io 
non ho finora votato a favore 
di una legge di bilancio perché 
altrimenti sarebbe come sanci-
re il mio passaggio. Questa vol-
ta rimango ancora sull’asten-
sione: per votarlo serve un pas-
saggio politico in più, ma non 
subito, in primavera. L’emer-
genza ora va oltre ogni fatto 
politico non mi sento di farlo 
ora. Anche il Patt dovrà dire se 
questo rimane il suo approc-
cio: io non lo condivido. Come 
le uscite del segretario Simone 
Marchiori, tra l’altro fatte sem-
pre in ritardo di qualche gior-
no».G.T.

• Mascherina rossa per un rilassato Ossanna sabato scorso a pranzo con Fugatti, Panizza e Kaswalder

Ossanna pronto a salutare il Patt
Consiglio provinciale. L’esponente noneso: «Mi sono candidato con un partito che si definiva Blockfrei ma che adesso è sempre schierato 
contro la giunta Fugatti. E delle difficoltà i colleghi non dico ne approfittino ma insomma...». Verso il probabile passaggio al gruppo di Kaswalder

HA DETTO

TRENTO. La liturgia del dibatti-
to in Consiglio sulla manovra 
finanziaria, annacquato den-
tro 71 ordini del giorno, fa a 
pugni con una realtà che ri-
chiede risposte veloci. La gran 
parte della giornata di oggi, co-
me è avvenuto ieri, dovrebbe 
infatti essere spesa per discu-
tere l’altra metà degli odg: si 
tratta di atti che mettono as-
sieme la necessità di essere vi-
sto da chi ha meno occasione 
di intervenire in aula con una 
forma  di  opposizione  meno  
impattante degli emendamen-
ti. Ieri sera per cercare di smal-
tirne il più possibile si è deciso 
di prolungare la sessione po-
meridiana sino alle 20.

La giornata di dibattito clas-
sica infatti  è  stata interrotta  
dalla attese comunicazioni del 
governatore Fugatti sulla sta-
to dell’arte della trattativa con 
il governo per le chiusure nata-
lizie, nonchè sulla sommini-
strazione dei vaccini per il co-
vid. Nella tarda mattinata si è 
registrato anche uno stop del 
centrosinistra che continua a 
chiedere a gran voce quei dati 
sui tamponi che, tuttavia, Fu-
gatti l’altro giorno ha detto da-
rà non appena ci sarà la nuova 

comunicazione  del  ministro  
Speranza sul modo in cui con-
tarli. 

Sulla manovra, che nella mi-
gliore delle ipotesi dovrebbe 
essere approvata domani se-
ra, aleggiano teoriche richie-
ste dell’opposizione che (se ac-
colte in toto) assommerebbe-
ro a 50 milioni di euro. La scel-
ta è politica ed è chiaro che la 
disponibilità  della  giunta  a  
stornare cifre dal bilancio è as-
solutamente più limitata. Per 
venire ad un esempio concre-
to un solo emendamento di Fi-
lippo Degasperi, Onda, preve-
derebbe una spesa di 5 milioni 
di euro solo per adeguamenti 
economici  degli  insegnanti.  

Degasperi ha messo sulla ma-
novra circa 3500 emendamen-
ti  che  sembrano  comunque  
sulla buona strada per essere 
tolti a fronte di un gesto con-
creto della giunta sulle scuole 
musicali. Per il resto gli ogd, 
perché ieri di quello si è parla-
to, costituiscono (anche se ac-
cettati)  un impegno relativo 
per la giunta. Che comunque 
non è disposta a concederli a 
tutti i costi.

Ecco come spiega la questio-
ne la consigliera verde Lucia 
Coppola: «Con rammarico ho 
dovuto purtroppo constatare 
molta insensibilità e nessuna 
proposta di mediazione in re-
lazione al  mio primo ordine 

del giorno che proponeva la 
promozione di un turismo al-
ternativo e sostenibile da inte-
grare con lo sci da discesa. Sia 
per gli effetti dei cambiamenti 
climatici che per la situazione 
venutasi a creare a causa del 
Covid 19. Proponevo una revi-
sione dell' offerta turistica in-
vernale, diversificandola e in-
centivando l'uso e l'acquisto, 
con contributi dedicati, di slit-
te, ciaspole, sci d' alpinismo e 
altro. Ho ricevuto un no sec-
co. Stessa sorte è toccata a un 
articolato e approfondito ordi-
ne del giorno sul collegamen-
to ferroviario Rovereto - Gar-
da. Proponevo l'elaborazione 
di un progetto di fattibilità tec-
nica ed economica posta come 
priorità  progettuale  conse-
guente all' eventuale istituzio-
ne di un Bond, che permettes-
se un finanziamento parziale o 
totale delle infrastrutture ne-
cessarie.  Il  parere  contrario  
stupisce  vieppiù  se  si  pensa  
che nella precedente legislatu-
ra erano stati accantonati 100 
mila euro proprio allo scopo in 
accordo con l' allora assessore 
Gilmozzi. Il mio terzo ordine 
del giorno poneva il tema del-
la medicina di base nelle scuo-
le, Il dispositivo non ha trova-
to consenso nella Giunta ed è 
passato solo un emendamen-
to che prevede di continuare 
le procedure attivate dal Mini-
stero dell' Istruzione».

• Il segretario del Patt Marchiori con Ugo Rossi: criticati da Ossanna

«
Io mi sento vicino

a chi governa, 
ora con la pandemia

ancora di più 
non servono le critiche

Lorenzo Ossanna

• La manovra finanziaria si intreccia con le problematiche del Covid

Bilancio, dalle opposizioni richieste 
per 50 milioni. Ma ora si tratta
La manovra. In aula 71 
ordini del giorno, 
ma i 3500 emendamenti
di Degasperi sono in forse

TRENTO. La Uil, come spiega la 
segretaria degli enti locali Mar-
cella Tomasi , intende presen-
tare un esposto in Procura sul-
la  sicurezza  nelle  scuole  
dell’infazia:  «Nella  Scuola  
dell’Infanzia  però,  malgrado  
le forti pressioni da parte della 
UIL FPL, stiamo ancora aspet-
tando indicazioni chiare e pre-
cise sia sull’uso di DPI “mag-
giorati “(mascherine ffp2) sia 
sulle modalità comunicative e 
operative in caso di casi positi-
vi sia di bambini che delle inse-
gnanti. Infatti le poche indica-
zioni  di  APSS  non  tengono  
conto delle assenze del perso-
nale  insegnante  positivo  ma  
solo dei contagi sui bambini: 
questo implica un’esposizio-
ne al rischio del resto del per-
sonale  e  delle  stesse  fami-
glie»osserva Tomasi.

Che continua: «Anche le in-
dicazioni  inviate  per  cono-
scenza al sindacato provenien-
ti dal Dipartimento Istruzione 
e Cultura della Provincia Auto-
noma di Trento, riguardano la 
gestione delle emergenze nel-
le scuole ma senza considera-
re la peculiarità della scuola in-
fanzia, dove è difficile, se non 
impossibile, il distanziamen-
to, e non c’è l’uso della ma-
scherina per i bambini. Più se-
gnalazioni sono state fatte dal-
la UIL FPL sia ad APSS, Uffici 

provinciali, oltre alle segnala-
zioni a vari Comuni del territo-
rio per quanto riguarda il per-
sonale non docente e la gestio-
ne delle strutture. Nessun in-
tervento specifico però è stato 
adottato e le scuole sono e per-
mangono  aperte  malgrado  i  
contagi del personale e la man-
cata  sanificazione  dei  locali:  
nel primo caso infatti le assen-
ze di insegnanti, cuochi e ope-
ratori  d’appoggio  non  sono  
considerati  come  indice  del  
contagio, nel secondo caso so-
no state fatte delle igienizza-
zioni  definite  “maggiorate”  
anziché una sanificazione con 
procedure come previste dai 
decreti nazionali» osserva an-
cora la rappresentante del sin-
dacato-

«La UIL FPL quindi, dopo 
aver consultato l’avvocato To-
maselli che ci affianca in que-
sta vertenza e il personale che 
opera all’interno delle Scuole 
infanzia, alla luce delle nume-
rose  segnalazioni  effettuate  
agli  organismi  competenti  e  
agli Enti di riferimento senza 
oggettivi riscontri, ha ritenu-
to  necessario  un’indagine  
dell’autorità competente per 
garantire la sicurezza del per-
sonale delle Scuole infanzia e 
dell’utenza» termina Tomasi, 
facendo capire come la situa-
zione vada chiarita.

Il sindacato

Uil, esposto in Procura
sulla sicurezza 
nelle scuole dell’infanzia
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